
Si è svolta al Centro Congressi Papa 
Luciani l’Assemblea dei Giovani 
di Confindustria Padova. Per il 
triennio 2011-2014 è stato eletto 
nuovo presidente Enrico Berto. 
I giovani imprenditori hanno 
chiesto alla Regione e alla Provincia 
di impegnarsi sulle tematiche 
legate al lavoro, la realizzazione di 
nuove infrastrutture e il sostegno 
alle imprese. Stando all’indagine 
realizzata dalle società di ricerca 
Ispo di Renato Mannheimer e 
Gm&p di Marco Marturano, il 
73% dei cittadini padovani è 
preoccupato per la situazione 
economica personale e della 
propria famiglia.
Tra i progetti per il futuro, i giovani 
imprenditori padovani segnalano 
il completamento del Grande 
raccordo anulare di Padova e 
dell’alta velocità ferroviaria, la 
diffusione della banda larga, la 
realizzazione del nuovo ospedale, 
il centro congressi e della nuova 
questura. “Il sondaggio – ha detto 
la presidente della Provincia 
di Padova Barbara Degani – 
dimostra la preoccupazione che 
i cittadini hanno per l’attuale 
situazione economica e politica. 
È necessario prendere decisioni 
in modo efficiente, efficace ed 
immediato. Soltanto facendo 
rete e collaborando potremo 
migliorare la situazione del nostro 
territorio”.

Lavoro: ecco i dati del secondo trimestre 2011
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In crescita l’occupazione a tempo indeterminato. In lieve ripresa tessile, turismo e ristorazione

ilPadovano
A Padova giovani e 
imprese disegnano 
il futuro

Crescono nel secondo 
trimestre 2011 le posizioni di 
lavoro a tempo indeterminato. 
Si registra un’accelerazione 
positiva per il tessile e 
l’abbigliamento, il turismo, 
la ristorazione e la logistica, 
mentre continuano le 
difficoltà per il settore della 
metalmeccanica, delle 
costruzioni, per i servizi di 
vigilanza e per la pubblica 
amministrazione. 
È questa, in sintesi, la “fotografia” 
fatta dall’Osservatorio sul 
Mercato del Lavoro della 
Provincia di Padova nei mesi 
di aprile, maggio e giugno. 
“In uno scenario che permane 
difficile  - ha spiegato la 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale Barbara Degani - 
continua ad esserci qualche 
spiraglio positivo, segno che il 
nostro territorio sta tentando 
in tutti i modi di uscire dalla 
congiuntura economica in 
atto. Come Provincia, siamo 
quotidianamente accanto ai 
nostri lavoratori e alle nostre 
imprese per far sì che in tutte le 

vertenze si riesca il più possibile 
a mantenere le produzioni nel 
territorio e a non disperdere le 
capacità professionali acquisite 
dal personale. In attesa che 
si arrivi ad una ripresa stabile 
resteremo in prima linea per 
dare supporto all’occupazione 
e all’imprenditoria”.  
Sul fronte occupazionale nella 
provincia padovana il saldo 
del secondo trimestre 2011 è 
in arretramento. La differenza 
tra assunzioni e cessazioni di 
lavoratori, infatti, è passata 
da –34 unità nel secondo 
trimestre 2009 a –318 nel 2010 
e a –1.198 dello stesso periodo 
di quest’anno. 
Lo stallo del terziario non 
commerciale e di gran 
parte dell’industria locale 
determina conseguenze anche 
sull’andamento all’interno del 
territorio provinciale. 
Le aree più interessate dal 
leggero cedimento del numero 
di posti di lavoro sono l’Alta 
Padovana e la Saccisica. 
Solo nel territorio di 
Montagnana è presente un 
lievissimo avanzamento 
dell’occupazione dipendente e 
parasubordinata. 
C’è da dire però che siamo di 
fronte ad una visibile ripresa 
delle assunzioni a tempo 
indeterminato (+10,3%) e 
ad una maggiore vivacità 
nell’andamento complessivo 
di riallocazione occupazionale 
(+12,6% per le assunzioni, 
+15,4% per le cessazioni). 
La mobilità interaziendale, 
praticamente scomparsa dal 
2008, è tornata positiva. 
La crescita delle posizioni a 
tempo indeterminato dimostra 
una buona disponibilità delle 
aziende ad investire in lavoro 

stabile anche se la situazione 
è ancora incerta. Il saldo delle 
posizioni stabili (dato dalla 
differenza tra assunzioni 
e cessazioni a tempo 
indeterminato a cui vanno 
aggiunte le trasformazioni 
contrattuali) si è portato da 
585 del secondo trimestre 2010 
a 1.360 posizioni durature dello 
stesso periodo di quest’anno. 
La propensione ad investire in 
lavoratori fidelizzati si legge 
ancora meglio nell’andamento 
delle varie componenti; 
+10,3% per le assunzioni, 
+11,1% per le trasformazioni 
da altre forme contrattuali a 
tempi indeterminati e solo un 
+2,3% per le cessazioni.
Per quanto riguarda l’età dei 
lavoratori, continua a soffrire 
la fascia dei trentenni (i saldi 
trimestrali dal 2009 al 2011 
sono rispettivamente di –478, 
-338, -713), mentre va un 
po’ meglio per i quarantenni 
(-482, -376, -368) e per gli ultra 
cinquantacinquenni ( -625, 
-610, -522). 
“Questi dati – ha concluso la 
presidente Degani – sono utili 
per tarare le nostre strategie 
future. 
Abbiamo avviato un metodo 
di condivisione e ascolto 
con gli enti locali, le parti 
sociali e datoriali, che stiamo 
applicando sia per definire 
priorità e interventi, sia per 
portare avanti le opere utili al 
rilancio del tessuto produttivo. 
Per questo, insieme alla 
Giunta e al Consiglio, stiamo 
periodicamente andando 
nei Comuni per ascoltare le 
esigenze di chi è più vicino ai 
cittadini e per presentare le 
nostre azioni future”.

La presidente della Provincia di Padova 
Barbara Degani

La presidente della Provincia Barbara 
Degani e il neo presidente dei Giovani di 
Confindustria Enrico Berto



pag. 2 - ilPadovano - ANNO V N. 47  3 novembre 2011

I rappresentanti delle categorie 
economiche a palazzo Santo Stefano 
per confrontarsi su Milano Expo 
2015. Li hanno invitati i Presidenti 
della seconda Commissione 
consiliare permanente della 
Provincia di Padova Bianca 
Beghin e della terza commissione, 
Pietro Giovannoni, per iniziare 
un percorso comune in vista 
dell’importante appuntamento di 
Milano del 2015. All’invito hanno 
risposto Andrea Galeota della 
Camera di Commercio, Rino Dal 
Pos di Confindustria, Carlo Trevisan 
di Ascom Confcommercio, Stefano 
Manara di Coldiretti e Andrea Fabris 
dell’Upa.
“Expo 2015 – ha detto la consigliera 
Beghin – può rappresentare 
un’opportunità di sviluppo anche 
per il padovano e il Veneto, 
promuovendo le eccellenze 
del territorio e ricercando 
finanziamenti con l’obiettivo di 
creare una vetrina virtuale che 
possa rappresentare tutta la nostra 
provincia”. Il tema dell’esposizione 
internazionale – Nutrire il pianeta, 
Energia per la vita – trova infatti le 
categorie economiche del territorio 
provinciale particolarmente 
interessate ed attive su numerosi 
fronti, come quello della 
sicurezza dei prodotti agricoli, 
dell’educazione alimentare, 
dell’innovazione tecnologica e 
della valorizzazione delle tradizioni 
locali.
I rappresentanti di categoria hanno 
espresso la volontà di agire in 
modo coordinato con gli altri enti, 
individuando nella Provincia il filo 
conduttore delle iniziative che da 
qui al 2015 si metteranno in atto. 
“Attore principale delle iniziative – 
ha detto il consigliere Giovannoni 
- sarà la Camera di Commercio. 
Le diverse categorie economiche 
proporranno i progetti e le 
iniziative di cui sono ricche, ma che 
correrebbero il rischio di naufragare 
se non si impostasse un’azione 
trasversale di coordinamento con 
altri enti”. Prossimo obiettivo: un 
incontro con i rappresentanti della 
Regione, che dovrà esercitare il 
ruolo di capofila delle province 
venete.

ricerche d’archivio. Il 22 ottobre 
a Cava Bomba sarà aperta la 
mostra sulle Ere Geologiche nella 
sala Paleontologica, un Percorso 
sui Minerali nella sala Delmo 
Veronese e la nuova Sala delle 
Gemme. La settima successiva, 
sabato 29 ottobre, a Villa Beatrice 
sarà inaugurato un percorso 
museale dedicato alla storia della 
Beata Beatrice. Ma le iniziative 
sono numerose e varie. Si parte 
il 15 ottobre con due conferenza 
al Museo di Cava Bomba: alle 
15.30 “I diamanti, dal grezzo al 
gioiello” e alle 16.30 “Mineralogia 
euganea tra storia e scienza”. Il 
giorno successivo, sempre a Cava 
Bomba, alle 15, è prevista una 
visita con esperimenti e giochi 
per conoscere le meraviglie del 
mondo minerale. Il 23 ottobre, 
nel castello di San Martino della 
Vaneza, animazione per bambini. 
Sempre al Castello, il 30 ottobre, 
alle 17, visita a lume di candela 
tra le leggende che animano 
la storia del fortilizio e il 1° 
novembre alle 16.30 spettacolo 
per bambini e “truccabimbi”. Il 
6 novembre a Villa Beatrice, alle 
15, un pipistrello – mascotte 
accompagnerà i visitatori  a 
scoprire i luoghi più segreti del 
complesso. Informazioni al sito: 
www.provincia.padova.it

Un calendario di iniziative varie e 
stimolanti in programma da qui 
a metà novembre a Cava Bomba, 
Villa Beatrice d’Este e al Castello di 
San Martino della Vaneza. È questo 
“Mu6 autunno. Inaugurazioni, 
conferenze, laboratori e 
animazioni”. Il programma è 
stato presentato dall’assessore 
alla Cultura e all’Identità veneta 
della Provincia di Padova 
Leandro Comacchio. “Intendiamo 
valorizzare queste realtà museali 
– ha detto – per farle conoscere 
e metterle a disposizione di tutti 
i cittadini e dei turisti. Questo 
progetto in particolare è dedicato 
a tre dei musei provinciali: il 

La Provincia di Padova lancia 
“B.V. Bici Visibile”, l’iniziativa 
che promuove l’uso sicuro 
della bicicletta a partire dai 
più giovani e dagli studenti. 
Il progetto nasce dalle nuove 
disposizioni inserite nel Codice 
della strada che impongono 
l’uso obbligatorio di giubbotto o 

bretelle retroriflettenti, per chi va 
in bicicletta fuori dai centri abitati 
e quando non c’è luce solare. 
“Sono norme introdotte 
recentemente – spiega l’assessore 
provinciale all’Educazione 
stradale Gilberto Bonetto –  
e per questo ben pochi le 
conoscono. Il nostro progetto è 

Museo Geo - paleontologico di 
Cava Bomba a Cinto Euganeo, il 
Museo Storico – naturalistico di 
Villa Beatrice d’Este a Baone e il 
Museo Archeologico del Fiume 
Bacchiglione nel castello di San 
Martino della Vaneza a Cervarese 
Santa Croce”. L’amministrazione 
provinciale ne gestisce un quarto, 
il Museo delle Macchine termiche a 
Monselice, “per il quale – ha detto 
Comacchio – abbiamo intenzione 
di renderlo un laboratorio attivo 
sul territorio, rivolto soprattutto al 
mondo della scuola”. Il calendario 
di Mu6 autunno comprende anche 
l’inaugurazione di tre nuovi percorsi 
museali, frutto di recenti studi e 

I Musei provinciali. Tutte le proposte per valorizzarli
Si chiama “Mu6 delle meraviglie” ed è un pacchetto di iniziative per animare in autunno la proposta museale

Bici visibile: ragazzi più sicuri su due ruote
L’assessore Bonetto lancia una campagna informativa sulle nuove regole

dedicato agli studenti padovani 
con l’obiettivo di promuovere la 
cultura della sicurezza anche tra 
i ciclisti, a partire dai più giovani”. 
“Abbiamo pensato di realizzare 
un percorso scolastico 
specifico – chiarisce l’assessore 
Bonetto – all’interno del quale 
organizzeremo incontri e colloqui 
formativi. 
Alle classi che parteciperanno 
consegneremo i giubbotti 
previsti dal Codice della strada 
e un piccolo vademecum per 
ricordare i nuovi obblighi 
di legge”. L’Assessorato 
all’Educazione stradale, infatti, 
ha realizzato 5mila giubbotti 
che verranno poi regalati alle 
classi partecipanti al progetto o 
che saranno distribuiti durante 
le manifestazioni dedicate alla 
sicurezza stradale. 

L’assessore provinciale alla Cultura Leandro Comacchio, il responsabile dei musei provinciali 
Fabrizio Malachin e la responsabile del progetto Deborah Coron.

L’assessore provinciale all’Educazione stradale Gilberto Bonetto

Categorie eConomiChe in 
ProvinCia Pronte a Collaborare 
Per milano exPo 2015



2009, + 352 nello stesso arco di 
tempo del 2010 e + 401 tra aprile e 
giugno di quest’anno. 
“Ritengo – ha aggiunto l’avvocato 
Mainardi - che l’andamento 
negativo registrato dall’occupazione 
femminile italiana sia in buona parte 
dovuto a cause di discriminazione. 
Per questo nel corso del mio 
mandato come Consigliera di Parità 
sto lavorando per eliminare le 
“sacche” di diseguaglianza ancora 
esistenti in molti posti di lavoro. 
Sto cercando di predisporre azioni 
positive volte anche a promuovere 
le buone prassi da adottare in 
ambiente lavorativo. Infine sto 
organizzando incontri periodici con 
le associazioni e le categorie per 
intraprendere iniziative che rendano 
più efficaci le politiche di parità. 
La mia convinzione – ha concluso - 
è che queste azioni contribuiranno 
a diminuire il gap esistente 
restituendo quella serenità che alle 
donne, in particolare, è dovuta”. 
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La condizione di lavoro femminile 
nel territorio padovano e le difficoltà 
delle donne a conciliare legami 
sociali e lavoro. Se ne è parlato nel 
corso di due convegni organizzati 
a Palazzo Moroni e al Centro 
culturale San Gaetano ai quali ha 
preso parte la Consigliera di Parità 
della Provincia di Padova Michela 
Mainardi. Gli incontri sono serviti a 
presentare i dati sull’occupazione 

l’orChestra di Padova e del 
veneto diventa Fondazione
Il nuovo statuto ha sancito 
la definitiva trasformazione 
dell’Orchestra di Padova e del 
Veneto in Fondazione. La nascita 
di questa nuova realtà rappresenta 
un passo fondamentale nella vita 
dell’Orchestra perchè garantirà 
solidità e adeguate prospettive di 
sviluppo in un momento complesso 
come quello attuale. “La musica 
classica – ha detto la presidente 
Degani – è per Padova un biglietto 
da visita che si aggiunge all’offerta 
cultuale e artistica della città e 
del suo territorio. La Fondazione 
saprà dare nuove prospettive che 
arricchiranno la città e la provincia”.
Convegno al bo: non sPreCare 
la teCnologia Per Far 
CresCere il volontariato 
Aiutare a crescere il settore non 
profit attraverso la tecnologia.  
È questo l’obiettivo del convegno 
che si è tenuto nell’aula Nievo del Bo 
e che ha visto protagonisti il Centro 
Servizi al Volontariato di Padova, 
la Provincia di Padova, l’Università 
e la Regione come sostenitori del 
Banco Informatico Tecnologico e 
Biomedico. 
Dalla sua nascita, avvenuta nel 2003, 
il Banco ha raccolto e destinato 
ad associazioni di volontariato e 
progetti sociali migliaia di computer 
ed attrezzature ospedaliere 
ancora funzionanti, ma dismesse 
per esigenze di aggiornamento 
tecnologico. La Provincia ha fatto 
da precursore a questo progetto.  
Già da qualche anno, infatti, 
vengono destinati i computer 
dismessi alle associazioni e, in parte, 
alle Forze dell’ordine. 
salute mentale. un Progetto 
innovativo Per tutelarla
Il nuovo progetto obiettivo regionale 
per la tutela della salute mentale 
è stato al centro di un incontro 
svoltosi a palazzo Santo Stefano per 
iniziativa dell’Associazione Italiana 
Tutela Salute Mentale (A.I.T.Sa.M.), 
con il sostegno dell’assessore 
alle Politiche sociali e familiari 
della Provincia di Padova Marzia 
Magagnin. Obiettivo dell’iniziativa, 
“far conoscere alla comunità, alle 
istituzioni, agli operatori del settore 
le valenze e le innovazioni del 
progetto obiettivo”. L’attenzione 
dell’incontro è stata focalizzata 
sulla centralità della persona e dei 
suoi bisogni, i servizi per i disturbi 
del comportamento alimentare, 
la salute mentale nell’infanzia ed 
adolescenza. 

Notizie

Flash

Un protocollo d’intesa tra 
la Provincia e il  gruppo 
assicurativo Unipol per 
l ’avvio di interventi di 
forestazione nel territorio 
provinciale. 
Grazie all’accordo la 
Provincia ha già erogato 
un contributo ai Comuni 
di Maserà e Correzzola per 
opere di rimboschimento. 
I l protocollo e gli interventi 
eseguiti sono stati illustrati 
dall’assessore provinciale 
all’Ambiente Mauro Fecchio. 
Erano presenti anche Antonio 
Melella in rappresentanza 
del gruppo Unipol e il vice 
sindaco di Maserà Gabriele 
Volponi. 
“Il protocollo – ha spiegato 
l’assessore Fecchio – nasce 
da una proposta di questo 
gruppo assicurativo che, con 
il risparmio di carta sugli 
avvisi inviati agli assicurati, 
ha previsto la realizzazione 
di progetti di forestazione in 
aree del territorio provinciale. 
Sono stati stanziati 5mila 
euro e altri 5mila li abbiamo 
messi noi finanziando così 
due iniziative che hanno un 
valore storico e sociale. 

Questa misura, inoltre, si 
inserisce tra quelle strutturali 
previste dal protocollo di 
Kyoto per l’abbattimento 
delle polveri sottili e dei gas 
serra”. 
A Correzzola è stato 
risistemato il parco della 
Corte Benedettina con la 
messa a dimora di alcune 
piante che erano presenti nel 
luogo già nella seconda metà 
dell’Ottocento. 
Si tratta di un cedro e di 
una glendiscia che hanno 
sostituito quelli abbattuti 

femminile e le attività svolte da una 
figura istituzionale divenuta sempre 
più importante per tutelare le pari 
opportunità e i diritti delle donne nel 
mondo del lavoro. 
“E’ inutile nasconderlo – ha detto 
l’avvocato Mainardi - conciliare vita 
famigliare e lavoro appare sempre più 
una specie di impresa titanica. I dati 
diffusi dall’Osservatorio sul Mercato 
del Lavoro della Provincia parlano 
chiaro: nella crisi attuale le donne (così 
come i giovani) stanno pagando un 
prezzo enorme anche nel padovano. 
Per migliorare la situazione, però, si 
può e si deve fare molto”.
I dati dell’Osservatorio provinciale 
sul Mercato del Lavoro parlano di 
una situazione particolarmente 
difficile per le lavoratrici italiane: 
da aprile a giugno del 2011 il saldo 
occupazionale è variato da – 2.317 
unità del secondo trimestre 2009 a 
-1.560 del 2010, fino a – 2.177 del 
2011. Va meglio, invece, alle donne 
straniere che presentano un saldo di 
+ 2.095 unità nel secondo trimestre 

Lavoro femminile: due convegni con la Consigliera di Parità
Presentati i dati dell’Osservatorio provinciale sulle lavoratrici e le azioni per ridurre le discriminazioni

Ambiente: contributi per iniziative di rimboschimento
A Maserà e a Carrezzola due progetti ambientali finanziati con l’accordo Provincia-Unipol 

negli anni Novanta perché si 
erano ammalati. 
A Maserà è stato invece 
finanziato il recupero dell’area 
retrostante la chiesa di 
Bertipaglia ad opera di un 
gruppo di papà dei bimbi 
che frequentano la scuola 
materna. 
La zona è diventata un parco 
attrezzato per i più piccoli, 
ma anche per le persone 
disabili e gli anziani. Infine 
è stata allestita un’area 
didattica con piante officinali 
e aromatiche. 

La Consigliera di Parità della Provincia di 
Padova Michela Mainardi 

L’assessore provinciale all’Ambiente Mauro Fecchio insieme ai promotori del progetto




